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ALTA MORA 
Doc Etna Rosso Feudo di Mezzo 

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Nerello Mascalese

Bottiglie prodotte: 5.000

Prezzo allo scaffale: € 40,00

Azienda: Cusumano Società Agricola

Proprietà: fratelli Cusumano

Enologo: Mario Ronco

Sono 44 gli ettari a vigneto allevati sulle 

pendici dell’Etna nell’azienda Alta Mora di 

proprietà di Alberto e Diego Cusumano, 

a capo di una delle realtà enoiche più im-

portanti della Sicilia. Un progetto enologico 

cominciato nel 2013, ed oggi in grado di 

produrre 100.000 bottiglie, e che ha por-

tato i Cusumano a “svettare”, è proprio il 

caso di dirlo, anche sul Vulcano. Le altezze 

dove sono coltivati i vigneti variano dai 500 

ai 1.000 metri sul livello del mare, distribuiti 

nelle contrade di Guardiola, Feudo di Mez-

zo, Pietramarina, Solicchiata, Santo Spirito e 

Verzella, quest’ultima sede anche della can-

tina. I vini sono stilisticamente caratterizzati 

da una cifra sobriamente moderna, come 

il terroir, del resto, impone, ben centrando 

le peculiarità dei vini di questo areale. Il 

Feudo di Mezzo deriva da 3 ettari di vigna 

vecchia fra i 60 e i 100 anni. Il Nerello Ma-

scalese nel 2016 vi è maturato lentamente 

data l’estate fresca, sviluppando decisi 

profumi floreale insieme a note di ciliegia, 

agrumi, minerali e dolcemente speziate; in 

bocca è scattante, dal tannino centrale e 

nervoso, ed una chiusura sapida e fruttata. 

Oltre all’Etna Cusumano è un ampio polo 

produttivo da 520 ettari vitati, distribuiti in 

zone differenti dell’isola, da Ficuzza nel pa-

lermitano fino a San Giacomo non lontano 

da Caltanissetta, da Monte Pietroso a Mon-

reale per arrivare Pachino, con una produ-

zione che si attesta su 2.500.000 di bottiglie.

FRANCO PACENTI
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 14.000

Prezzo allo scaffale: € 45,00

Azienda: Azienda Agricola Pacenti Franco

Proprietà: Franco Pacenti

Enologo: Paolo Vagaggini, Lorenzo Pacenti

L’azienda Franco Pacenti sorge ai piedi della 

collina di Montalcino, sul versante nord est, 

nella conca del Canalicchio, zona classica 

dell’areale. Fondata negli anni ‘60 da Rosil-

do Pacenti, è gestita attualmente dal figlio 

Franco e dai suoi figli Lisa, Serena e Lorenzo, 

la terza generazione della famiglia a conso-

lidare un’impresa squisitamente familiare, 

cifra che definisce molte realtà produttive 

di Montalcino. L’estensione aziendale è di 

36 ettari di cui 10 a vigneto, dove viene col-

tivato unicamente il Sangiovese dal quale 

nascono il Rosso di Montalcino, il Brunel-

lo e il Brunello Riserva. I vigneti, esposti a 

nord-est, si trovano intorno ai 300 metri 

sul livello del mare su terreni di medio im-

pasto tendenzialmente argilloso con un’età 

media dei ceppi di 25 anni. In cantina, l’ap-

proccio è tendenzialmente tradizionale 

con prolungate macerazioni sulle bucce e 

lunghi affinamenti in botti di rovere medio 

grandi. Il risultato sono vini generosi e non 

privi di potenza, che colgono sfumature 

espressive peculiari, dentro una zona pro-

babilmente più incline a Sangiovese fini e 

reattivi. Nel Brunello 2016 i profumi sono 

ben bilanciati fra profumi dolci di ciliegia 

e arancia rossa, note ematiche, vegetali di 

rovo e balsamiche di elicriso. In bocca è 

spiccatamente fresco, con un cenno legge-

ro di amarezza subito lenito da una vena 

sapida che allarga il sorso lasciando spazio 

al ricordi balsamici e agrumato in chiusura.

LIESELEHOF
Vino Bianco Vino del Passo

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Solaris

Bottiglie prodotte: 4.000

Prezzo allo scaffale: € 52,00

Azienda: Lieselehof

Proprietà: Werner Morandell 

Enologo: Werner Morandell

Ecco i tre cipressi del logo di Lieselehof. 

Siamo a Caldaro e ad accoglierci c’è Julian 

Morandell, giovane e appassionato figlio 

di Werner. Il padre è stato un pioniere per 

l’utilizzo dei vitigni resistenti, i cosiddetti 

PIWI. Inizia nel 1993 a fare dei test, poi dal 

2000, in collaborazione con l’Università di 

Freiburg, pianta i primi ceppi (la sua espe-

rienza è raccontata anche nel libro “Vitigni 

resistenti”). Oggi l’80% dei vini prodotti sono 

da vitigni PIWI. Julian da due anni è vice pre-

sidente dell’associazione PIWI Alto Adige e 

afferma che l’interesse sta crescendo, e non 

solo in Alto Adige. Il primo vitigno resistente 

impiantato è stato il Solaris, poi Bronner, 

via via Johanniter e Souvignier Gris. I 6 et-

tari vitati spaziano dai 250 ai 1.250 metri 

di altezza e l’azienda è in regime biologico 

certificato. Julian mi porta a scoprire, all’in-

terno della tenuta, il vigneto sperimentale, 

che raggruppa ben 360 varietà provenienti 

da tutto il mondo. Dev’essere un’esperienza 

incredibile poter assaggiare gli acini di così 

tante cultivar! E veniamo al vino che mi ha 

colpito di più nella degustazione: le vigne 

sono a 1.250 metri, sul passo della Mendola, 

non a caso si chiama Vino del Passo. Sfac-

cettato al naso, con i suoi profumi di erbe 

aromatiche, camomilla, pesca bianca, svela 

all’assaggio freschezza ed eleganza, mante-

nendo una lunga persistenza. Solaris 100%: 

anche i più scettici dovranno ricredersi.

(Alessandra Piubello)

I CAMPI
Docg Amarone della Valpolicella Campi 

Lunghi

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Corvina, Corvinone, 

Rondinella, Croatina

Bottiglie prodotte: 10.000

Prezzo allo scaffale: € 48,00

Azienda: Azienda Agricola I Campi

Proprietà: Flavio Prà

Enologo: Flavio Prà

I Campi è una realtà produttiva che sorge 

nella Valpolicella Orientale e, precisamen-

te, nella Val d’Illasi. L’anima della cantina è 

rappresentata da Flavio Prà, quarta gene-

razione di una famiglia storica di vignaioli 

operanti nel Soave e consulente enologo di 

molte importanti cantine venete e non solo. 

Flavio ha cominciato a produrre in proprio 

dal 2006 e progressivamente questa attività, 

nata un po’ per gioco, lo ha quasi del tutto 

trasformato in vignaiolo. Gli ettari a vigneto 

sono 12 e le bottiglie prodotte 80.000, divise 

tra i rossi della Valpolicella e il Soave. L’ap-

proccio produttivo è improntato alla ricer-

ca dell’essenza dei vitigni e della loro pura 

espressione, con l’obbiettivo di trasmettere 

un coerente e saldo legame con i territo-

ri d’origine. Non a caso il nome scelto per 

l’azienda, I Campi, rimanda proprio all’idea 

che il terreno giochi un ruolo fondamentale 

nel determinare le caratteristiche più signifi-

cative dei vini. Un filo conduttore che Flavio 

Prà ha sempre messo al primo posto nella 

cifra stilistica delle sue etichette, come è 

facilmente rilevabile dall’assaggio di questo 

Amarone Campi Lunghi 2016. I suoi profumi 

spaziano dai frutti di bosco maturi al pepe, 

dagli agrumi canditi alla cannella, anticipan-

do un sorso che tiene in equilibrio potenza 

e scorrevolezza, con gli accenti acidi ben 

scanditi a governare una progressione am-

pia e persistente, sempre piena di sapore. 
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